
rebbe un decennio. Noi rappre-
sentiamo quel sistema formati-
vo flessibile, duttile, in grado di 
recepire immediatamente i 
cambiamenti e che accompa-
gna lo sviluppo del Paese. Con-
to di portare a 60mila i nostri 
iscritti e, se fra tre anni e mezzo 
il mandato mi sarà rinnovato, 
mi auguro di toccare i 100mila. 

L’altro ieri a Milano alla Fonda-
zione Feltrinelli è stata presen-
tata la relazione di Adapt in 274 
pagine in cui si parla di Its e ap-
prendistato di alta formazione: 
un matrimonio perfetto.

Accade che i ragazzi lascino l’Its 

prima di finire i due anni di corso?

Le aziende spesso attirano i no-
stri ragazzi in un contratto a 
tempo indeterminato mentre 
fanno il nostro percorso e ciò 
ci mette in crisi in quanto i no-
stri Its hanno delle premialità 
in funzione del raggiungimento 
di determinati obiettivi, fra cui 
il numero di studenti che rag-
giungono il diploma. E parlia-
mo di 170mila euro di premiali-
tà che arriva dal finanziamento 
ordinario (complessivamente 
48 milioni). Soldi che servono 
per fare nuovi corsi e imple-
mentare laboratori. Poi ci sono 
i 280 milioni che arrivano dal 
Fondo Sociale Europeo attra-
verso le Regioni. Il totale rap-
presenta il nostro fabbisogno 
per raggiungere i 28 mila ragaz-
zi ciascuno dei quali costa in 
media 12mila euro a percorso. 

E c’è il Pnrr, che ha ritenuto gli Its 

strategici.

Sì, nel 2021 il Pnrr è stimolo per 
far partire la legge 99/22 che 
per la formazione post diploma 
biennale o triennale punta sul-
la specializzazione tecnica in 
sinergia anche con le imprese 
e le università. Serviva una leg-
ge che facesse diventare ordi-
nario (com’è per la scuola e 

l’università) il segmento Its. 
Per fare ciò si mette a disposi-
zione un miliardo e mezzo, di 
cui 500 milioni per i laboratori, 
700  per borse di studio, orien-
tamento e formazione dei for-
matori. I restanti 300 milioni 
saranno per un orientamento 
di filiera, con una probabile di-
stribuzione parziale per labo-
ratori e sedi. Per averli bisogna 
comunque a dichiarare che sarà 
raddoppiata entro fine 2025 il 
numero di ragazzi iscritti. Si 
devono assegnare tutti gli ordi-
ni entro il 30 novembre 2023, 
con il codice degli appalti, chie-
dere le fideiussioni per avere gli 
anticipi del 20%, con cui pos-
siamo fare degli step di un certo 
tipo. Abbiamo chiesto un diffe-
rimento della data del 30 no-
vembre: come potremmo arri-
vare a fine novembre sapendo 
che ogni bando richiede alme-
no 45 giorni di attuazione? Par-
tiremo probabilmente con l’ac-
quisizione dei laboratori, delle 
aule tecnologiche avanzate e 
potremo pensare a raddoppiare 
il numero dei corsi che saranno 
finanziati coi 700 milioni. Ab-
biamo bisogno delle linee ope-
rative per far funzionare il tut-
to. E a novembre dobbiamo 
portare i ragazzi in aula. Le Re-
gioni devono programmare e 
nel frattempo attendiamo che 
arrivino i fondi Pnrr. 

Accreditamento e monitoraggio 

sono fra le novità della riforma, co-

sa ne pensa?

L’accreditamento prevede che 

Meccatronico, Ict, turismo, agroalimentare sono gli Its che ad oggi hanno più iscritti. L’obiettivo di Its Italy è portare la quota di iscrizioni a 60mila studenti a livello nazionale

un Its dimostri di avere una 
struttura e un sistema reale. Poi 
ci saranno le nuove regole del 
monitoraggio, fattore impor-
tante, e sul punto già noi abbia-
mo tutte le regole per farci di-
chiarare idonei o meno.  Poi ci 
sono gli Its che se entro tre anni 
non raggiungono certi livelli di 
monitoraggio possono dover 
chiudere. 
Vede, qualcuno può dire che gli 
Its rischiano di diventare un 
serbatoio di bassa qualità e che 
perdono le caratteristiche di 
qualità  che volevano avere, ma 
si sbaglia. 

Chi lo dice?

Lo dice la relazione, molto par-
ticolare, di Fondazione Agnelli 
presentata la settimana scorsa 
a Milano senza invitare la Rete 
Its. Fondazione Agnelli ha, se-
condo me, un po’ avuto il dente 
avvelenato con gli Its, forse era 
più interessata a uno sviluppo 
delle lauree triennali. La loro 
analisi è su 8 Its, sui 146 esi-
stenti, quindi non comporta 
possibilità di vere valutazioni. 
Sono emerse dal loro relazione 
anche cose interessanti come 
il fatto che quando dovessimo 
avere 80mila ragazzi avremmo 
necessità di un miliardo di euro 
l’anno, e ne sarei felicissimo. 
Ma hanno anche fatto emerge-
re che rischiamo di essere una 
scuola non di qualità, ma la-
sciamo dire. Ma i dati del nuovo 
Rapporto Indire parlano per 
noi.
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settore sempre più allargato al-
la meccatronica e all’Ict. A Biel-
la da Carlo Piacenza ci sono 
macchine molto manuali ma 
con accorgimenti di nuove tec-
nologie, con forte presenza di 
Ict e di meccatronica. Cose che 

vanno a compene-
trarsi, così nel far-
maceutico, nella 
chimica, nel turi-
smo abbiamo tanta 
Ict che va a gestire 
queste cose. Così 
come sono fantasti-
ci gli Its dell’agroa-
limentare, un mon-
do stupendo.

Lei ha dichiarato che 

gli Its non hanno lo 

scopo di formare ragazzi da porta-

re sul mercato del lavoro.  Cosa in-

tende?

Si tratta di ascoltare le imprese 
(che fanno parte molto spesso 
già di un Its) e costruire insie-
me a loro progetti, anche varia-
bili di anno in anno, tarati sulle 
competenze che a loro stesse 
interessano. Arrivando poi a 
formare ragazzi utilizzando 
personale aziendale e poi in-
trodurli in azienda e assumerli 
a fine percorso. Non per il mer-
cato, insomma, ma già in dirit-
tura delle aziende stesse.

Una flessibilità che le università 

non hanno?

S’immagini cosa significhereb-
be modificare un percorso uni-
versitario per tararlo davvero 
su specifiche esigenze? Servi-

maria g. della vecchia

«Sono realista e aman-
te dei numeri, non giudico nulla 
senza toccare con mano, quindi 
aspetto di vedere gli esiti della 
sperimentazione introdotta 
con la nuova riforma», afferma 
Guido Torrielli, genovese, in-
gegnere chimico e presidente 
nazionale di Its Italy, il sistema 
nazionale degli Its Academy. 
Torrielli ha alle spalle, fra l’al-
tro, una carriera lunga 36 anni 
e conclusasi nel 2021 come di-
rigente in Confindustria Geno-
va ed è presidente dell’Its Acca-
demia Digitale Liguria.

Ha fiducia nella sperimentazione 

della riforma che, nella parte sugli 

Its,  porta a 4 anni l’istruzione tecni-

ca e professionale con la possibilità 

di passare ai successivi due anni di 

Its Academy?

Ho molta fiducia, soprattutto 
verso le innovazioni: verifiche-
remo  se questa riforma andrà 
mantenuta, bloccata, imple-
mentata o modificata. Già oggi 
osservo che dagli istituti pro-
fessionali triennali che ora do-
vrebbero permettere ai ragazzi 
di fare il quarto anno e di entra-
re da noi, sono arrivati giovani 
favolosi, che in più casi hanno 
raggiunto livelli di manageria-
lità molto più alta dei laureati 
e degli stessi diplomati quin-
quennali. Avere  
nuove potenzialità 
di flusso di ragazzi 
è un’opportunità. 
Saremo poi noi a se-
lezionarli e verifi-
carli. Dovremo ca-
pire se il 30% di 
scuole la riforma 
intende inserire 
nella sperimenta-
zione sarà o meno 
su base volontaria. 

Quali categorie di Its hanno più 

iscritti?

Meccatronico, Ict, turismo, 
agroalimentare sono gli Its che 
ad oggi hanno più iscritti, ma la 
questione dipende anche dal 
numero di Its presenti in que-
ste aree tecnologiche. Ad esem-
pio, per quanto riguarda l’ambi-
to delle nuove tecnologie della 
vita (che investono i settori sa-
nitario, chimico e farmaceuti-
co) gli Its che se ne occupano e 
che ho visitato a Trieste e a Mi-
randola stanno diventando 
d’interesse perché poi formano 
i tecnici che vanno a montare, 
smontare o ri-tarare le Tac e le 
risonanze magnetiche, o vanno 
nelle sale operatorie per il con-
trollo delle macchine, gestisco-
no problematiche legate alle 
biotecnologie, agendo in un 

Guido Torrielli 
Presidente Its Italy

La scheda

Gli Its
In Italia sono attivi 116 Its. 
Venti fondazioni a cui fanno 
capo gli istituti di formazione 
superiore hanno sede in 
Lombardia.  
Nel 2020 hanno dato vita a 
632 percorsi in sei aree 
tecnologiche, 137 dei quali in 
Lombardia.
Nel 2020 in Lombardia sono 
stati conclusi 64 corsi. 
Avevano 1.642 iscritti, di 
questi 1201 sono stati 
ammessi all’esame finale: 
diplomati 1.190.
In Italia 309 corsi conclusi. 
8.069 iscritti. 5.419 ammessi. 
5.261 diplomati.
Dal 2013 al 2019 sono stati 
diplomati 3.370 studenti in 
Lombardia e 16.191 in Italia.
2.932 i soggetti partner, di 
cui 1.148 aziende.
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«nuove regole per gli  its? 
diamo fiducia alla riforma»
Parla Guido Torrielli, ingegnere chimico e presidente nazionale di Its Italy, il sistema nazionale delle Academy
«La chiave del nostro lavoro: progetti e percorsi duttili, costruiti ogni anno insieme alle imprese interessate»

«L’ape indaffarata non ha tempo per rattristarsi»  WILLIAM BLAKE


